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Protocollo per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 22 del 07/11/2025 

PREMESSA  

La Dichiarazione universale dei Diritti Umani del 1948, all’art. 2 afferma che: “ad ogni individuo spettano tutti i diritti e 

tutte le libertà enunciate nella presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, 

di lingua, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra 

condizione”. Si tratta di principi che l’Italia ha fatto propri e che costituiscono un punto fermo per le politiche e gli 

interventi che sono rivolti o coinvolgono bambini, ragazzi, adolescenti provenienti da tutto il mondo che vivono da noi. 

Ed è così che l’educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la specificità dei percorsi formativi 

rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l’azione educativa nei confronti di tutti. (cfr. 

documento “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”).  

Il presente Protocollo è un documento deliberato dal Collegio Docenti che s’impegna ad un’assunzione collegiale di 

responsabilità, in ottemperanza alla normativa ministeriale in materia di accoglienza e integrazione scolastica degli 

allievi stranieri. È un documento volto a facilitare e sostenere il processo di integrazione degli alunni stranieri. È uno 

strumento di pianificazione, condivisione e orientamento pedagogico inserito nel PTOF volto ad individuare azioni atte 

a promuovere l’integrazione degli alunni stranieri, a garantire il successo formativo degli alunni che incontrano difficoltà 

nell’affrontare il percorso scolastico, a rispondere ai loro bisogni educativi, a realizzare e a rafforzare le attività di 

sostegno linguistico e culturale a loro rivolte.  

Al suo interno sono definiti i ruoli degli operatori scolastici, vengono tracciate le possibili fasi di accoglienza e 

inclusione in senso scolastico e sociale.  

FINALITÀ  

Il Protocollo di accoglienza si propone di:  

• agevolare l’inserimento degli studenti di nazionalità non italiana nel sistema scolastico e sociale italiano;  

• sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto, creando un clima di accoglienza e di 

attenzione alle relazioni, costruendo un contesto favorevole per il riconoscimento reciproco e dell’identità;  

• definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli alunni stranieri; 
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• promuovere approcci didattici interculturali valorizzando le diversità etniche e culturali, incentivando l’educazione 

interculturale dentro e fuori la scuola;  

• facilitare la relazione tra scuola e famiglie immigrate e favorire gradualmente, nel rispetto delle   modalità e dei tempi, 

l’accoglienza, l’inserimento e l’inclusione degli alunni con cittadinanza non italiana e del nucleo familiare di 

appartenenza nel contesto scolastico;  

• favorire gradualmente la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’educazione 

interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato;  

• definire pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico per l’accoglienza degli alunni di 

nazionalità non italiana. 

DESTINATARI  

• alunni di cittadinanza non italiana: neo-arrivati (NAI), di recente immigrazione, in situazione di svantaggio linguistico 

e/o culturale e le loro famiglie;  

• Dirigente scolastico, collegio docenti, docenti che hanno alunni stranieri nel gruppo classe o sezione, referente per 

l’inclusione e commissione alunni stranieri;  

• personale amministrativo;  

• enti territoriali. 

 
 
 

Le azioni dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi della prassi scolastica 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO • realizza interventi specifici per promuovere il  diritto 
di apprendimento e il successo scolastico  degli 
studenti stranieri appartenenti all’istituzione  
scolastica; 

• convoca la Commissione alunni stranieri per 
   la somministrazione dei test e per svolgere il 
   primo colloquio con la famiglia; 

• assegna l’alunno alla classe sulla base della  relazione 
della Commissione alunni stranieri e della 
composizione  delle classi di inserimento; 

• stipula eventuali accordi di collaborazione e/o  
convenzioni con gli Enti locali, con altre  istituzioni 
scolastiche o associazioni che  promuovano 
l’integrazione culturale. 

COLLEGIO DOCENTI  • approva il Protocollo di accoglienza per la parte di 

propria competenza. 



SEGRETERIA ALUNNI  • accoglie le richieste d’iscrizione degli 

   stranieri  mediante appositi moduli; 

• raccoglie la documentazione relativa alla 

  precedente scolarizzazione; 

• informa la Dirigente e la Commissione alunni stranieri 
della necessità di stabilire la data del primo colloquio 
con la famiglia e l’alunno; 

• convoca la famiglia per il colloquio e l’alunno per la 
somministrazione dei test; 

• dopo l’assegnazione, contatta il Coordinatore della  
classe individuata per l’inserimento e fornisce i  primi 
dati raccolti sull’alunno affinché renda  partecipi gli 
altri docenti. 

COMMISSIONE ALUNNI STRANIERI 

Il Collegio dei Docenti istituisce la Commissione  come 
gruppo di lavoro per l’inserimento e  l’integrazione 
degli alunni stranieri. È formata dal  Dirigente 
Scolastico, dal Referente per l’Inclusione, e da un 
docente per ogni ordine di scuola. 

La Commissione alunni stranieri in dettaglio: 

• redige il Protocollo di accoglienza per gli alunni  
stranieri; 

• effettua il primo colloquio con l’alunno e la  famiglia, 
raccogliendo informazioni sulla situazione  familiare e 
scolastica dello studente; 

• somministra test per rilevare le competenze 
linguistiche e logico matematiche in previsione della 
proposta di inserimento nelle classi; 

• qualora ce ne fosse la necessità, richiede il supporto 
di un mediatore linguistico , durante le fasi di 
colloquio; 

• fornisce informazioni sull’organizzazione della  scuola; 

• formula al Dirigente Scolastico la proposta di  
assegnazione alla classe, avvalendosi di tutte le  
informazioni raccolte e tenendo conto dell’età  
anagrafica dell’alunno. 



INSEGNANTI DI CLASSE • prendono conoscenza dei dati raccolti; 
• stabiliscono un percorso d’accoglienza, inserimento 
ed inclusione, predisponendo un Piano  Didattico 
Personalizzato, individuando modalità di  
semplificazione e facilitazione linguistica per ogni  
disciplina da adottare non appena l’alunno  acquisisce 
una minima conoscenza dell’italiano e  privilegiando 
l’utilizzo di linguaggi non verbali; 
 • promuovono la graduale socializzazione  dell’alunno 
attraverso attività in coppia e/o per  piccolo gruppo 
mediante cooperative learning e  con strategie di 
tutoring; 

• individuano all’interno del curricolo gli obiettivi  
essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il  
successo scolastico, sostenere e motivare la  
prosecuzione degli studi; 

• dove presenti mantengono i contatti con i docenti 
che seguono  l’alunno nelle attività di alfabetizzazione 
o  consolidamento linguistico. 

 

 
ORGANIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO  

L’attuazione del protocollo si articola nelle seguenti prassi:  

• amministrativo-burocratica: riguarda l’iscrizione e il primo approccio della famiglia con la scuola dal punto di 

vista formale;   

• comunicativo-relazionale: riguarda la prima conoscenza dell’alunno e della sua famiglia; 

• educativo-didattica: traccia le fasi relative all’accoglienza, all’assegnazione alla classe, all’alfabetizzazione, alla 

valutazione;  

• sociale: individua i rapporti e le collaborazioni con il territorio.  

 

L’inserimento dell’alunno straniero prevede la diversificazione di più fasi, legate alla sua accoglienza ed 

integrazione. 

 

PRIMA FASE burocratico-amministrativa 

Per l’iscrizione degli alunni stranieri la normativa vigente (Linee Guida 2014) prevede quanto segue:   

1. I minori stranieri hanno diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, indipendentemente dalla regolarità 

della posizione in ordine al loro soggiorno e al possesso di qualsiasi documentazione, nelle  forme e nei modi 

previsti per i cittadini italiani;  

2. L’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico;  



3. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare  sono 

iscritti con riserva che non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle  scuole di ogni 

ordine e grado.   

Questa fase rappresenta il primo rapporto della famiglia dell’alunno con l’istituzione scolastica sarebbe  pertanto 

opportuno e se necessario, nei limiti delle risorse disponibili, avvalersi anche della presenza di un mediatore  

linguistico.  

La fase amministrativa è affidata ad una figura di riferimento, individuata dal Dirigente Scolastico, tra il  personale 

amministrativo, che ha il compito di:  

• consegnare i moduli d’iscrizione;  

  • raccogliere i documenti anagrafici (certificato di nascita e atto di nazionalità o cittadinanza, numero di telefono 

della famiglia e/o di una persona che possa fungere temporaneamente da tramite), sanitari (vaccinazioni 

obbligatorie. Nel caso ne siano sprovvisti, gli alunni vanno iscritti ugualmente; sarà il  Dirigente scolastico a 

rivolgersi alla A.S.L. di competenza) e scolastici (certificato attestante gli studi  effettivamente compiuti nel 

paese di origine o dichiarazione del genitore attestante la classe o l’istituto  frequentati);  

  • informare la famiglia sull’organizzazione generale della scuola (orari, regolamento, responsabilità delle famiglie 

ecc.)  

• fissare il primo incontro con la Commissione alunni stranieri e comunicarne ai genitori la data;  

• acquisire l’opzione di avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica.  

SECONDA FASE comunicativo-relazionale 

Questa fase rappresenta un momento molto importante per instaurare un dialogo ed un clima di fiducia e  

rispetto tra la scuola e la famiglia, fin dal primo incontro. Durante questo dialogo verranno reperite tutte  le 

informazioni utili per conoscere la storia pregressa (personale e didattica) dell’alunno e verrà compilata la scheda 

di intervista, e verranno somministrati i test per la rilevazione delle competenze linguistiche (vedi allegati). Verrà 

altresì  facilitata la conoscenza dell’ambiente scolastico, delle sue risorse e dei servizi di cui è possibile usufruire:  

mensa, trasporti, pre-scuola. Sarà prevista lì dove necessario e possibile, la presenza di un mediatore  culturale.  

TERZA FASE educativo-didattica   

I dati raccolti nelle fasi precedenti permettono di elaborare una prima biografia scolastica dell’alunno di  cui la 

Commissione terrà conto per proporre al Dirigente Scolastico l’assegnazione alla classe, a cui spetterà  la 

conferma.  

I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, così 

come previsto dall’art. 45 del DPR n° 394 del 31.08.1999, se l’alunno presenta una corrispondenza fra età e 

classe, comprovata da documentazione scolastica originale, in cui compare l’indicazione del segmento scolastico 



frequentato. In assenza di documentazione, ai sensi della C.M. del  07/03/1992, il genitore deve rilasciare sotto 

la propria responsabilità una dichiarazione attestante la classe  e il tipo di Istituto frequentato nel Paese di 

provenienza.  

L’iscrizione in una classe diversa, (immediatamente precedente o successiva), previa autorizzazione da  parte 

dei genitori, su delibera del Collegio Docenti, avverrà tenendo conto:   

• dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno;   

• dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

• del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;   

• del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno;   

• del periodo dell’anno scolastico nel quale viene effettuata l’iscrizione. (Es. per iscrizioni richieste verso  la fine 

del secondo quadrimestre, è auspicabile evitare situazioni che sfocino inevitabilmente nel cambio  classe per 

ripetenza).   

La scelta della sezione avverrà invece sulla base dei seguenti criteri:   

• il numero degli allievi per classe: in modo da creare gruppi-classe numericamente omogenei; 

 • la presenza di altri stranieri, tenendo presente le indicazioni della C.M. n.2 dell’8/02/2010: si cercherà di 

evitare di concentrare gli allievi stranieri in un’unica classe e di inserire allievi provenienti dallo stesso Paese nelle 

stesse classi. Ciò per favorire un apprendimento della lingua italiana più veloce a contatto  con gli studenti italiani 

e contemporaneamente promuovere lo scambio tra culture diverse; 

• della complessità della classe: si sceglierà una classe in cui ci siano dinamiche relazionali positive e un  numero 

ridotto di programmazioni personalizzate/individualizzate e che, per le sue caratteristiche,  potrebbe trarre 

beneficio da questo inserimento.  

I docenti dell’alunno straniero, in collaborazione con la Commissione alunni stranieri:  

 • accolgono l’alunno in classe favorendo una partecipazione attiva alle proposte, per evitare un graduale 

estraniamento che induce alla demotivazione e all’insuccesso scolastico;  

  • progettano un percorso formativo personalizzato calibrato sulle competenze e capacità dell’alunno straniero, 

prevedendo un adeguamento della programmazione di classe, la stesura di un PDP ed attuando  dei percorsi 

di apprendimento della lingua italiana, che riguarda tutto il team docenti e non solo  l’insegnante di lingua 

italiana;  

• s’impegnano a monitorare la situazione relazionale/sociale e didattica dell’alunno.  

QUARTA FASE sociale 

Per promuovere la piena integrazione dei bambini nel nuovo contesto sociale e per realizzare un progetto  



educativo che coniughi pari opportunità e rispetto delle differenze, la scuola si avvale delle risorse che  il 

territorio mette a disposizione e della collaborazione con i servizi, le associazioni, i luoghi d’aggregazione  e, in 

primo luogo, con l’ente locale. Si tratta di costruire una rete d’intervento che rimuova  eventuali ostacoli e 

favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale, in un’azione  strettamente sinergica.   

LINEE ORIENTATIVE SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione, 

sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR394/1999, art. 45e DPR  n.122/2009 – 

Circolare Ministeriale n. 24 del 2006 e aggiornamenti successivi del 2014 e orientamenti interculturali del 2022). 

La valutazione iniziale coincide, per gli alunni stranieri neo-arrivati, con la prima fase dell’accoglienza che vede i 

docenti impegnati nella rilevazione delle competenze in ingresso per mezzo di diverse azioni: colloqui con 

familiari e alunno, esame documentazione scolastica del paese di origine, somministrazione prove oggettive di 

ingresso, prevedendo, qualora lo si ritenga necessario, l’intervento di mediatori linguistico-culturali. In accordo 

con quanto contenuto nella normativa nazionale, per gli alunni NAI e/o alunni con uno svantaggio linguistico 

(immigrati da più tempo o nati in Italia) con particolari bisogni  linguistici e di apprendimento, qualora ce ne fosse 

la necessità, viene predisposto un PDP (Direttiva  ministeriale sui bisogni educativi speciali del 27 dicembre 2012), 

anche se il percorso personalizzato  riguarda solo alcune discipline, che costituisce il punto di riferimento 

essenziale per la valutazione  dell’alunno straniero. Attraverso questo strumento, che può essere rivisto e 

corretto in itinere, i docenti indirizzano il percorso di studi verso gli obiettivi comuni mediante l’attribuzione di 

priorità sia all’apprendimento della lingua italiana sia di quelle discipline che contribuiscono all’integrazione 

dell’alunno stesso. 

Si privilegerà una valutazione formativa prendendo in considerazione il percorso dell’alunno: la partecipazione, 

l’impegno, la motivazione, la regolarità della frequenza, le discipline il cui insegnamento e apprendimento è 

meno veicolato dalla lingua italiana (ad esempio, esercitazioni pratiche, disegno, educazione motoria, lingua 

straniera conosciuta) ed i progressi relativi ai nuclei fondanti delle singole discipline. Tenendo conto degli attuali 

orientamenti della linguistica e della pedagogia interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazione 

espresse dal MIM in Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, C. M. n. 24 del 1/3/2006 

e successivi aggiornamenti che sono orientati ad una valutazione più complessiva e diluita in un arco di tempo 

più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento e/o acquisizione delle varie discipline.  

Il nostro istituto si avvale di format appositamente predisposti per raccogliere le informazioni e di test per 

rilevare le competenze linguistiche e logico matematiche in previsione della proposta di inserimento nelle classi.   

Le indicazioni contenute nel presente protocollo si applicano fino a quando non intervengono modifiche apportate dal 

Collegio dei Docenti, da disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge. 

 

 

 



RIFERIMENTI NORMATIVI  

• C.M. n. 301, 08/09/1989 Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo;  

• C.M. n. 205 del1 990 Educazione Interculturale;  

• C.M. n.2 dell’8/02/2010 Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione degli alunni con cittadinanza 

non italiana;  

• C. M. novembre 2013 Strumenti di intervento per studenti con Bisogni educativi Speciali;  

• C. M. n. 4233 del 19 febbraio 2014, Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri1;  

• Decreto Legislativo n. 286 del 25 luglio 1998 art. 45 Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;  

• Dichiarazione dei Diritti del fanciullo ONU, 20 novembre 1959;  

• Relativamente al riconoscimento dei titoli di studio conseguiti dagli stranieri nel Paese d'origine, le 

disposizioni sono costituite dal D.M. 10/06/1982 (G.U. n.163 del 16/06/1982), dalla C.M. n. 264 del 

06/08/1982 e dagli artt. 381 -390 del D. L.vo n.297/94 (Testo Unico delle leggi dell'istruzione);  

• DPR n. 122 del 22 giugno 2009 Norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia;  

• DPR n. 394 /99 – cap VII-art.45 applicativo dell’art. 36 della legge 40/98;  

• “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri” dell’Ottobre 2007;  

• Legge n. 40 del 6 marzo 1998 Disciplina dell’immigrazione e condizione giuridica dello straniero2 .  

• Legge n. 107 del 13 luglio 2015 MIUR;  

•Nota Ministeriale MIUR n. 5535 del 9 settembre 2015 – trasmissione del documento DIVERSI DA CHI? – 

Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni stranieri e l’Intercultura; 

•Orientamenti Interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunne e alunni provenienti da contesti 

migratori- Aggiornamento del 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

_______________________ 

1 Aggiorna le precedenti Linee guida del 2006  
2 Integrata con successiva Legge 30 luglio 2002, n. 189 (Legge Bossi-Fini) [….i minori stranieri presenti in Italia sono soggetti all’obbligo di istruzione 
e hanno diritto all’istruzione e alla formazione “nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani, nelle scuole di ogni ordine e grado”…] 


